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Le pendici orientali del colle di Tanit: 
analisi e rilievo dei monumenti

Caterina Previato

Abstract
Dal 2018 l’Università di Padova sta conducendo una serie di attività di analisi e rilievo architettonico su alcuni com-
plessi monumentali norensi, al fine di ottenere un’aggiornata documentazione grafica da utilizzare per una migliore 
lettura e comprensione degli stessi. Le attività condotte tra il 2018 e il 2019 hanno interessato in piccola parte il teatro 
e, soprattutto, le pendici orientali del colle di Tanit. In particolare, il rilievo e l’analisi delle strutture che occupano 
il settore settentrionale di quest’area hanno permesso di ottenere una pianta particolareggiata dei resti di un grande 
complesso monumentale di carattere pubblico qui situato e di definirne dimensioni, articolazione e caratteristiche 
tecnico-costruttive. 

Since 2018 the University of Padua has carried out a series of analysis and survey activities on some architectural 
complexes of Nora with the aim of getting an up-to-date graphic documentation to be used for a better reading and 
understanding of the architectures of the ancient city. The activities carried out in 2018 and 2019 interested in a small 
way the theatre, and mostly the eastern slopes of  the Tanit hill. In particular, the survey and analysis of the structures 
in the northern part of this area have led to get a detailed plan of the remains of a large public building situated in 
this urban sector and to define its dimensions, layout and constructive features.

Dal 2018 l’Università di Padova ha intrapreso una serie di attività di analisi e rilievo architettonico fina-
lizzate ad ottenere un’aggiornata documentazione grafica di alcuni complessi monumentali norensi per 
favorire una migliore lettura e comprensione dei singoli edifici ma anche, più in generale, del paesaggio 

urbano della città antica. Le attività costituiscono parte integrante del corso di Analisi e rilievo dei monumenti 
antichi erogato per l’impegno di chi scrive presso l’Ateneo patavino, e prevedono il coinvolgimento diretto degli 
studenti del corso, che hanno modo di mettere in pratica sul campo quanto appreso in aula1. Obbiettivo primario 
delle attività è quello di trasmettere agli studenti la consapevolezza che lo studio degli edifici antichi non può 
prescindere dal disporre di un accurato rilievo degli stessi, e che “fare rilievo” non significa solo acquisire misure 
e trasferirle su carta, ma misurare, osservare e analizzare un edificio nel dettaglio, dando forma e significato alle 
misure ottenute con gli strumenti, in un processo di conoscenza articolato e laborioso.  

Le attività condotte nelle campagne 2018 e 2019 hanno interessato due diversi contesti urbani: le pendici 
orientali del colle di Tanit e, in misura minore, il teatro. 

1.1. L’edificio pubblico sulle pendici orientali del colle di Tanit 

Il primo contesto che è stato preso in esame è un complesso monumentale situato sulle pendici orientali del 
colle di Tanit, area che rientra nel settore di competenza dell’Università di Padova nell’ambito della concessione 
per scavi e ricerche 2019-2021.

L’area, indagata da G. Pesce tra il 1952 e il 19532, è occupata da una serie di strutture sicuramente riferibili a 

1 Alle attività 2018 e 2019 hanno partecipato gli studenti: Alessandro Bertin, Jessica Cappellato, Luca Doria, Luca Filoni, Chiara Girotto, 
Greta Renesto.
2 Per un inquadramento generale dell’area, si veda Bonetto et alii 2018, pp. 26-27. Dopo gli scavi Pesce le uniche indagini archeologiche 
condotte in quest’area consistono in alcuni sondaggi effettuati da G. Tore sul finire degli anni Ottanta (tore 1991).
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Fig. 1 - Nora, pendici orientali del Colle di Tanit. Pianta dell’edificio pubblico situato nel settore settentrionale dell’area. 
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più edifici con caratteristiche ed orientamento diversi che non sono mai stati studiati in modo dettagliato, risul-
tando pertanto di difficile lettura nella loro articolazione planimetrica e funzionale. Da qui dunque l’interesse a 
intraprenderne lo studio, al fine di restituire un’immagine più chiara del numero e della tipologia di edifici presenti 
in questo settore urbano, nonché di definirne lo sviluppo plano-altimetrico.

Nella campagna 2019 si è deciso di concentrare le attività sui resti di un grande complesso monumentale che 
occupa il settore settentrionale dell’area. Dopo una pulizia generale delle strutture emergenti dal terreno, è stato 
eseguito un rilievo dell’edificio applicando più tecniche simultaneamente: rilievo manuale, rilievo strumentale 
con stazione totale, fotogrammetria. In questo modo è stato possibile ottenere una pianta particolareggiata dei resti 
di un complesso monumentale (ancora non definito nelle funzioni) funzionale a definirne dimensioni, articolazio-
ne e caratteristiche tecnico-costruttive (fig. 1). Parallelamente, sono state rilevate anche le altre strutture presenti 
nei pressi dell’edificio, prima tra tutti la strada A-B, così come altre “evidenze” ben più recenti distribuite lungo il 
pendio, e cioè i sondaggi di scavo effettuati da G. Tore negli anni Ottanta del secolo scorso3.

L’edificio oggetto di analisi si estende in senso nord-sud per circa 21 m, e in senso est-ovest per almeno 20 
metri. Il suo limite ovest, non ancora individuato, è da collocarsi oltre la recinzione posta a delimitare questa por-
zione dell’area archeologica. L’accesso all’edificio avveniva da est, attraverso un avancorpo di 4 x 6 m posto in 
corrispondenza dell’asse centrale del complesso e costituito da una scalinata di almeno 4 gradini (fig. 2). I limiti 
settentrionale, orientale e meridionale dell’edificio sono costituiti da strutture murarie in blocchi squadrati di are-
naria. Ad una distanza di circa 4 m dal perimetrale est vi è una seconda struttura con orientamento nord-sud lunga 
21 m, che costituisce la vera fronte dell’edificio. Tale struttura non è continua, ma composta da 8 basi lapidee 
quadrangolari poste a distanze regolari una dall’altra (ca. 1,8 m), identificabili come basi di colonne, ognuna delle 
quali è composta da almeno 2 blocchi squadrati di arenaria posti uno sull’altro. La presenza di basi per supporti 
verticali fa immaginare un edificio dotato di almeno una parte con estesa copertura, di cui al momento non è pos-
sibile fornire ricostruzioni. Gli intercolumni sono invece occupati da blocchi irregolari di andesite, utilizzati forse 
come fondazione di soglie litiche non conservatesi. Lo spazio tra il muro che costituisce il limite est dell’edificio 
e il colonnato era occupato, almeno in una prima fase, da 2 cisterne “gemelle” del tipo a bagnarola orientate in 
senso nord-sud e di dimensioni considerevoli4 (fig. 3). 

3 tore 1991.
4 Quella meridionale, la meglio conservata, è caratterizzata da un volume di ca. 33 m3 e costituisce una delle più grandi cisterne finora ritro-
vate a Nora. Cfr. Cespa 2018, p. 74 (cisterna C7).

Fig. 2 - Nora, pendici orientali del Colle di Tanit. La scalinata di accesso all’edificio. Fig. 3 - Nora, pendici orientali del Colle di Tanit. 
La cisterna meridionale. 
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Procedendo verso ovest, ad una distanza di circa 4 m dalla fronte colonnata è presente un ampio basamento 
composto da grandi blocchi squadrati di arenaria, esteso per almeno 5 m in senso nord-sud e 2,5 m in senso est-o-
vest, il cui centro si pone sull’asse del complesso. Come anticipato, non è chiaro quanto l’edificio si estendesse 
ulteriormente verso ovest, in quanto non sono state riconosciute altre strutture attribuibili all’edificio stesso entro 
i limiti dati dalla recinzione.

L’analisi delle strutture visibili e le relazioni che tra loro intercorrono hanno però permesso di comprendere che 
l’assetto originario dell’edificio subì alcune modifiche nel corso del tempo.  In un momento ad oggi non determinabile 
con precisione, ma sicuramente da porsi in relazione alla lastricatura della strada A-B e dunque collocabile in età impe-
riale, i gradini della scalinata, in prossimità del suo angolo nord-est, furono infatti leggermente ruotati, così da adattarsi 
all’orientamento della nuova strada A-B (nord-ovest/sud-est), evidentemente realizzata quando l’edificio già esisteva. 

Oggetto di ristrutturazione fu anche la cisterna settentrionale, che in un momento non precisabile fu trasformata in 
una grande vasca quadrangolare di circa 7 x 3 m. In seguito a questo intervento la porzione curvilinea meridionale della 
cisterna originaria rimase in funzione, mentre quella settentrionale venne demolita. Questa trasformazione è probabil-
mente legata alla costruzione, più a monte, di una struttura già riportata in luce da Pesce e visibile subito a nord della 
recinzione, da cui si diparte una canaletta con orientamento sud-ovest/nord-est, di cui si è trovata la prosecuzione nell’a-
rea oggetto di indagine. Legata a tale struttura/edificio è anche la costruzione di un lungo muro che presenta lo stesso 
orientamento della canaletta e delle strutture a questa connesse e che si diparte dall’estremità occidentale del limite nord 
dell’edificio originario, ma che si distingue da questo sia per direzione, sia per tecnica costruttiva. Non si dispone di dati 
cronologici circa la costruzione di  questo “edificio”, ma la presenza di malta di calce e mattoni nelle strutture presenti 
oltre la recinzione fa propendere per una datazione all’età imperiale. 

Infine, un terzo intervento di ristrutturazione interessò anche il settore sud-orientale dell’edificio. Qui infatti, a sud 
della scalinata, in un momento non precisabile venne realizzato un ambiente quadrangolare di circa 6 x 4,5 m, costruito 
in appoggio alle strutture preesistenti, la cui funzione è del tutto ignota.

1.2 Considerazioni conclusive

Il rilievo e l’analisi delle strutture presenti sulle pendici orientali del colle di Tanit hanno permesso di gettare nuo-
va luce su questo settore della città di Nora, e in particolare sul grande edificio che occupa la porzione settentrionale 
dell’area. 

Le sue dimensioni, lo sviluppo planimetrico, le caratteristiche architettoniche (fronte colonnata e scalinata assiale) e 
materico-costruttive (grandi blocchi squadrati di arenaria) (fig. 4)  non lasciano dubbi sul fatto che si tratti di un monu-
mentale complesso architettonico di carattere pubblico, cui forse appartenevano i grandi elementi architettonici a gola 
egizia ritrovati nei suoi pressi, lungo il pendio orientale della collina, tra cui un gocciolatoio a forma di testa di leone5. Il 
fatto inoltre che sia perfettamente orientato ad est suggerisce che si tratti di un edificio di carattere sacro. 

Dall’analisi condotta è possibile ricavare anche alcuni “indizi” cronologici: in particolare, le caratteristiche materi-
che e tecnico-costruttive e l’assenza di malta di calce nelle strutture murarie, unitamente al rapporto tra la scalinata e la 
strada A-B,  suggeriscono infatti che la costruzione sia da collocarsi in un momento precedente l’età romana imperiale. 

Alla luce di tutti questi elementi, e soprattutto dello sviluppo architettonico del complesso, disposto scenografi-
camente lungo il pendio del colle, forte è la suggestione di riconoscervi un edificio santuariale a terrazze, forse di età 
repubblicana. Solo future indagini stratigrafiche permetteranno di verificare queste ipotesi, e di definire in modo più 
preciso l’estensione, l’articolazione, la cronologia e le fasi edilizie di questo monumentale edificio, così come il suo 
rapporto con il “Tempio di Tanit”, situato a ridotta distanza, sulla sommità del colle, ma diverso per orientamento e 
modalità costruttiva.

2. Il teatro 

Le attività di rilievo condotte nelle campagne 2018-2019 hanno interessato anche, seppure in misura minore, il 
teatro di Nora, unico edificio teatrale di età romana ad oggi noto dell’intera Sardegna. Il teatro ha suscitato interesse 
in studiosi e viaggiatori fin dall’Ottocento6, epoca cui risale la prima pianta dell’edificio, realizzata dall’architetto 

5 A proposito del gocciolatoio: MaMeli, nieddu 2005, p. 72.
6 Come emerge dalle testimonianze di Alberto La Marmora (la MarMora 1840, II, capitolo V) e Pier Giovanni Spano (spano 1863, pp. 101 e 103).
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Fig. 4 - Nora, pendici orientali del Colle di Tanit. Foto zenitale dell’edificio.

Cima7. Dopo essere stato scavato da G. Pesce nel 1952, tra gli anni Ottanta del XX secolo e i primi anni Duemila 
è stato oggetto di nuovi studi8, nonché di alcuni sondaggi stratigrafici realizzati dall’Università di Venezia, sotto la 
guida di Giorgio Bejor9. In anni ancora più recenti al teatro sono state dedicate nuove ricerche finalizzate all’identi-
ficazione e alla caratterizzazione dei materiali da costruzione (lapidei e leganti) in esso impiegati10.  

A fronte del consistente numero di studi condotti sul teatro, le rappresentazioni grafiche dell’edificio ad oggi dispo-
nibili appaiono decisamente poco numerose e inadeguate. Oltre alla planimetria pubblicata dal La Marmora nel 1840, 
gli unici documenti grafici che riproducono lo stato di fatto dell’edificio sono due piante e una sezione realizzate da 
P. Mistretta in seguito agli scavi degli anni Cinquanta, successivamente edite da G. Pesce nella sua Guida della città 
antica del 1972 11.  

Per ovviare a questa carenza, dal 2018 sono state dunque effettuate delle campagne di rilievo finalizzate ad ottenere 
aggiornate e dettagliate planimetrie, sezioni e prospetti dell’edificio. In particolare, come primo obbiettivo ci si è pro-

7 Pubblicata nell’opera “Viaggio in Sardegna” del La Marmora (cfr. nota precedente).
8 Bonello lai 1987; aMuCano 1994; tosi 2003, pp. 645-648; Bejor 2007. Il teatro di Nora è analizzato anche da A. Ghiotto (Ghiotto 1994, 
pp. 77-81 e 90-94).
9 Cfr. Bejor 1993; Bejor 2000; Bejor 2003; Bejor, Giraldi, Valentini 2003.
10 Melis, ColuMBu 2000; ColuMBu, Garau 2017.
11 Cfr. Mistretta 1961 e pesCe 1972
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Fig. 5 - Nora, teatro. Pianta dell’edificio con caratterizzazione dei materiali da costruzione in esso impiegati.

12 Il rilievo laser scanner è stato effettuato dal prof. Vladimiro Achilli, dal dott. Andrea Menin, dal dott. Denis Bragagnolo e dal dott. Massimo 
Fabbris e rielaborato dal dott. Michele Monego, che qui ringrazio per il lavoro fatto e per la disponibilità.
13 Utilizzando un metodo già applicato con successo da Gilberto Montali nello studio dell’anfiteatro di Sabratha (Montali 2015, pp. 33-38).
14 Cfr. tosi 2003, p. 646, con bibliografia di riferimento, ma anche Bonetto et alii 2018, p. 50.
15 Per quanto riguarda questi aspetti si rimanda a preViato c.s.

posti di realizzare una nuova planimetria del teatro. Per farlo, sono state applicate diverse metodologie di rilievo in forma 
congiunta. Come base è stato utilizzato un modello 3D esito di un rilievo laser scanner effettuato nel 2008 dai colleghi del 
Laboratorio di Rilievo e Geomatica dell’Università di Padova12, che è stato agganciato alla cartografia urbana e georife-
rito in coordinate Gauss-Boaga utilizzando la stazione totale. Dalla nuvola di punti è stata quindi estrapolata una pianta 
“grezza” del teatro, che è stata poi caratterizzata sul campo disegnando a matita su poliestere e applicando le tradizionali 
tecniche del rilievo manuale13. Nello specifico, la virtual scan estrapolata dal modello 3D è stata suddivisa in 23 tavole in 
scala 1:20, ognuna delle quali è stato utilizzata come base per la caratterizzazione. Ogni disegno così ottenuto è stato quindi 
scansionato e vettorializzato utilizzando software di tipo CAD (VectorWorks 2018). I diversi disegni sono stati poi uniti, 
e in questo modo è stato possibile ottenere una planimetria vettoriale del teatro geometricamente corretta e in cui i singoli 
elementi che lo compongono sono stati distinti dal punto di vista materico attraverso l’uso di colori e retini diversi. Ad oggi, 
è stato completato il rilievo della cavea, mentre quello dell’edificio scenico è ancora in corso (fig. 5).

Le attività di rilievo condotte hanno permesso di definire e analizzare le caratteristiche dimensionali e materico-costrut-
tive dell’edificio. Un primo dato di interesse è emerso dalla misura del diametro della cavea: si è potuto infatti verificare 
che esso misura 37,7 m, contrariamente a quanto riportato negli studi precedenti, in cui alla cavea è stata erroneamente 
attribuita una misura che varia dai 53  agli 80 m14. Inoltre, l’analisi dei materiali da costruzione impiegati nell’edificio ha 
permesso di ricostruire l’impegno in termini di forza-lavoro richiesti dall’approvvigionamento del materiale edilizio desti-
nato al teatro, e di ottenere utili indicazioni sulle dinamiche di cantiere legate al processo costruttivo dell’edificio15.
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